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SOCIETA' COOP.VA SOCIALE LA ROMAGNOLA - ONLUS 
Sede sociale: Via Coletti n.44   

  47900- Rimini (RN)   

Codice Fiscale e n. Registro Imprese  00625940408 00625940408   

Iscritta al Registo Imprese di  Rimini (RN)    

N. R.E.A. 157151    

N. iscrizione all'Albo Cooperative  A114972    

Capitale Sociale: 93.240    

BILANCIO AL 31/12/2008 

S T A T O   P A T R I M O N I A L E 

ATTIVO  

 Descrizione                                       31.12.2008 31.12.2007 Differenze 

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI                                       

          Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 0 0 

             già richiamati 0 0 0 

TOTALE CREDITI VERSO SOCI ( A ) 0 0 0 

B) IMMOBILIZZAZIONI                                                                      

   I.    Immobilizzazioni immateriali                    

           1) Costi di impianto e di ampliamento 0 0 0 

           2) Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità 0 0 0 

           3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utiliz.delle opere  

0 0 0 dell'ingegno 

           4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 3.305 6.611 -3.306 

           5) Avviamento 0 0 0 

           6) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 0 

           7) Altre immobilizzazioni immateriali 2.142 3.090 -948 

           Totale Immobilizzazioni immateriali 5.447 9.701 -4.254 

   II.   Immobilizzazioni materiali                      

           1) Terreni e fabbricati 81.805 81.805 0 

           2) Impianti e macchinari 1.569 1.916 -347 

           3) Attrezzature industriali e commerciali 10.116 7.352 2.764 

           4) Altri beni 124.926 125.580 -654 

           5) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 0 

           Totale Immobilizzazioni materiali  218.416 216.653 1.763 
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S T A T O   P A T R I M O N I A L E  
 

ATTIVO 
 Descrizione                                       31.12.2008 31.12.2007 Differenze 

   III.  Immobilizzazioni finanziarie                    

     1) Partecipazioni       

           a) in imprese controllate 0 0 0 

           b) in imprese collegate 0 0 0 

           c) in altre imprese 14.380 6.467 7.913 

           Totale Partecipazioni 14.380 6.467 7.913 

      2) Crediti       

         a) verso imprese controllate 0 0 0 

         b) verso imprese collegate 0 0 0 

         c) verso controllanti 0 0 0 

         d) verso altri  0 0 0 

         Totale Crediti  0 0 0 

       3) Altri Titoli 0 0 0 
       4) Azioni Proprie, con indicazione anche del valore nominale  

0 0 0 complessivo 

           Totale Immobilizzazioni finanziarie 14.380 6.467 7.913 

        

      TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 238.243 232.821 5.422 

C) ATTIVO CIRCOLANTE       

      I Rimanenze        
            1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 0 0 0 

            2) Prodotti in corso di lavoraz. e semilavorati 0 0 0 

            3) Lavori in corso su ordinazione 0 0 0 

            4) Prodotti finiti e merci 3.762 3.359 403 

            5) Acconti  0 0 0 

            Totale Rimanenze 3.762 3.359 403 

      II Crediti        
            1) Verso clienti 686.642 705.867 -19.225 

                   Esigibili entro l'esercizio successivo 686.642 705.867   

                   Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0   

            2) Verso imprese controllate 0 0 0 

                   Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0   

                   Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0   

            3) Verso imprese collegate 0 0 0 

                   Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0   

                   Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0   
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S T A T O   P A T R I M O N I A L E  
 

ATTIVO   

 Descrizione                                       31.12.2008 31.12.2007 Differenze 

            4) Verso controllanti 0 0 0 

                   Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0   

                   Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0   

      4 bis) crediti tributari 255  5.796 -5.541 

      4 ter) imposte anticipate 0 0   

            5) Verso altri  38.294 93.480 -55.186 

                   Esigibili entro l'esercizio successivo 38.294 93.480   

                   Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0   

            Totale Crediti 725.191 805.143 -79.952 

      III Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni       
            1) Partecipazioni in imprese controllate 0 0 0 

            2) Partecipazioni in imprese collegate 0 0 0 

            3) Partecipazioni in imprese controllanti 0 0 0 

            4) Altre partecipazioni 0 0 0 

            5) Azioni proprie, con indicazione anche del valore nominale  

0 0 0 complessivo 

            6) Altri titoli 0 0 0 

            Totale Attività che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 0 

     IV Disponibilità liquide       
            1) Depositi bancari e postali 196.515 130.486 66.029 

            2) Assegni 0 0 0 

            3) Danaro e valori in cassa 2.616 683 1.933 

            Totale Disponibilità liquide 199.131 131.169 67.962 

      TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C ) 928.084  939.671 -11.587 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI       

               1) Ratei attivi 0 0 0 

               2) Risconti attivi 6.154 6.701 -547 

               3) Disaggio sui prestiti 0 0 0 

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI ( D ) 6.154  6.701 -547 

           TOTALE ATTIVO                           1.172.481 1.179.193 -6.712 
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S T A T O   P A T R I M O N I A L E 

PASSIVO 
  

 Descrizione                                       31.12.2008 31.12.2007 Differenze 

A) PATRIMONIO NETTO                                                                      

   I.      Capitale                                 93.240 80.005 13.235 

   II.     Riserva da sovrapprezzo delle azioni     0 0 0 

   III.    Riserva di rivalutazione                 0 0 0 

   IV.    Riserva legale                           407.772 392.876 14.896 

   V.     Riserva statutarie 0 0 0 

   VI.    Riserve per azioni proprie in portafoglio           0 0 0 

   VII.   Altre riserve                            9.347 9.348 -1 

   VIII.  Utili (perdite) portati a nuovo                                
           1) Utili portati a nuovo 0 0 0 
           2) Perdite portate a nuovo 0 0 0 

   IX.    Utile (perdita) dell'esercizio                                 
           1) Utile dell'esercizio 38.292 16.759 21.533 
           2) Perdita dell'esercizio 0 0 0 

TOTALE PATRIMONIO NETTO ( A ) 548.651 498.988 49.663 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI                       0 0 0 

          1) Fondi per trattamento di quiescienza e obblighi simili 0 0 0 

          2) Fondi per imposte, anche differite                      0 0 0 

          3) Altri                  0 0 0 

            Totale Fondi per rischi ed oneri 0 0 0 

C) TRATTAM. DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 195.708 168.185 27.523 

D) DEBITI                                                                                
            1) Obbligazioni 0 0 0 

            2) Obbligazioni convertibili 0 0 0 

            3) Debiti verso soci per finanziamenti 24.631 24.841 -210 

            4) Debiti verso banche  95.820 209.335 -113.515 

                   Esigibili entro l'esercizio successivo 79.811 173.107   

                   Esigibili oltre l'esercizio successivo 16.009 36.228   
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S T A T O   P A T R I M O N I A L E   
 

PASSIVO 
 Descrizione                                       31.12.2008 31.12.2007 Differenze 

            5) Debiti verso altri finanziatori 0 0 0 

                   Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0   

                   Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0   

            6) Acconti 0 0 0 

            7) Debiti verso fornitori 96.762 88.469 8.293 

                   Esigibili entro l'esercizio successivo 96.762 88.469   

                   Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0   

            8) Debiti rappresentati da titoli di credito 0 0 0 

            9) Debiti verso imprese controllate 0 0 0 

          10) Debiti verso imprese collegate 0 0 0 

          11) Debiti verso controllanti 0 0 0 

          12) Debiti tributari 28.775 28.213 562 

                   Esigibili entro l'esercizio successivo 28.775 28.213   

                   Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0   

          13) Debiti verso istitituti di previdenza e sicurezza sociale  36.772 30.957 5.815 

          14) Altri debiti 129.302 115.955 13.347 

                   Esigibili entro l'esercizio successivo 129.302 115.955   

                   Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0   

            Totale Debiti 412.062 497.770 -85.708 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI       

               1) Ratei passivi 16.060 14.250 1.810 

               2) Risconti passivi 0 0 0 

               3) Aggio sui prestiti 0 0 0 

TOTALE RATEI E RISCONTI  PASSIVI ( E ) 16.060  14.250 1.810 

           TOTALE PASSIVO 1.172.481 1.179.193 -6.712 

 

C O N T I   D' O R D I N E 
 Descrizione                                       31.12.2008 31.12.2007 

CONTI D'ORDINE                                     

I  GARANZIE PRESTATE 48.487 48.487 

II BENI DI TERZI IN DEPOSITO 0 0 

III DEPOSITARI NOSTRI BENI 0 0 

IV IMPEGNI 0 0 

V RISCHI  0 0 

           TOTALE CONTI D'ORDINE ( I-II-III-IV-V ) 48.487 48.487 
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C O N T O   E C O N O M I C O 

 Descrizione                                       31.12.2008 31.12.2007 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE                                                             

   1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni     1.422.191 1.251.610 

   2) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione,                     
      semilavorati,finiti 403 1.419 

   3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0 0 

   4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 0 

   5) Altri ricavi e proventi, con sep. Indicazione dei contributi in conto  

38.791 54.464 esercizio 

        5a) Contributi in conto esercizio 15.482 9.600 

        5b) Altri ricavi e proventi 23.309 44.864 

   TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE  ( A )                                        1.461.385 1.307.493 
      

B) COSTI DELLA PRODUZIONE                                                              

   6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 135.192 107.102 

   7) Per servizi                                  122.946 136.991 

   8) Per godimento di beni di terzi               20.726 17.471 

   9) Per il personale                                                 

      a) Salari e stipendi                         826.547 727.149 

      b) Oneri sociali                             168.951 154.371 

      c) Trattamento di fine rapporto              58.164 50.803 

      d) Trattamento di quiescenza e simili        0 0 

      e) Altri costi                               2.257 0 

             Totale costi per il personale 1.055.919 932.323 

   10) Ammortamenti e svalutazioni                                                     

      a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 4.253 4.253 

      b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 49.618 44.903 

      c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni     

      d) Svalutazioni di crediti compresi nell'attivo circolante e delle     

         disponibilita` liquide 0 0 

             Totale ammortamenti e svalutazioni 53.871 49.156 

   11) Variazioni delle rimanenze di materie prime sussidiarie,                                      

         di consumo e di merci 0 0 

  12) Accantonamenti per rischi     0 0 
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C O N T O   E C O N O M I C O 

 Descrizione                                       31.12.2008 31.12.2007 

   13) Altri accantonamenti                        0 0 

   14) Oneri diversi di gestione                   9.180 14.605 

   TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE   ( B )                                      1.397.834 1.257.648 

   DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A - B ) 63.551 49.845 

   

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI                     0 0 

   15) Proventi da partecipazioni                                                      
      a) in imprese controllate 0 0 

      b) in imprese collegate 0 0 

      c) in altre imprese 452 373 

    Totale proventi da partecipazioni 452 373 

   16) Altri proventi finanziari                                                       

      a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni                                     

          1) da imprese controllate 0 0 

          2) da imprese collegate 0 0 

          3) da imprese controllanti 0 0 

          4) da altre imprese 0 0 

          5) verso altri 0 0 

             Totale  0 0 
      b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono  

0 0 partecipazioni 

      c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono  

0 0 partecipazioni 

      d) proventi diversi dai precedenti                                               

          1) da imprese controllate 0 0 

          2) da imprese collegate 0 0 

          3) da imprese controllanti 0 0 

          4) altri proventi finanziari 0 25 

          5) proventi finanziari da banche 60 114 

    Totale altri proventi finanziari 60 139 

   17) Interessi e altri oneri finanziari             
          a) verso imprese controllate 0 0 
          b) verso imprese collegate 0 0 
          c) verso imprese controllanti 0 0 
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C O N T O   E C O N O M I C O 

 Descrizione                                       31.12.2008 31.12.2007 

          d) verso altri -400 -455 

          e) da debiti verso banche -10.834 -6.089 

          f) da debiti per obbligazioni 0 0 

   17bis) Utili e perdite su cambi 0 0 

    Totale interessi e altri oneri finanziari -11.234 -6.544 

   TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI  ( C ) -10.72 2 -6.032 

   

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA` FINANZIARIE   0 0 

   18) Rivalutazioni                                   

      a) di partecipazioni                         0 0 

      b) di immobilizzazioni finanz. che non costituiscono partecipazioni 0 0 

      c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituicono partecipazioni 0 0 

    Totale rivalutazioni 0 0 

   19) Svalutazioni                                    

      a) di partecipazioni                         0 0 

      b) di immobilizzazioni finanz. che non costituiscono partecipazioni 0 0 

      c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituicono partecipazioni 0 0 

    Totale svalutazioni 0 0 

   TOTALE DELLE RETTIFICHE ( D )               0 0 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI                   0 0 

   20) Proventi con separata indicazione delle plusvalenze da alienazione     

         a) Plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n. 5 0 0 

         b) Altri proventi 0   

         c) Sopravvenienze attive  e insussistenze     

              1) Sopravvenienze attive 6.448 95 

              2) Insussistenze 0 0 

    Totale proventi straordinari 6.448 95 

   21) Oneri                                     

         a) Minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono iscriv.  

0 
0 

0 
0 

al n.14 

         b) Imposte relative a esercizi precedenti 

         c) Altri oneri 0 0 

         d) Sopravvenienze passive e insussistenze -583 -6.699 

         e) Insussistenze di attivo 0 0 

    Totale oneri straordinari -583 -6.699 
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C O N T O   E C O N O M I C O 

 Descrizione                                       31.12.2008 31.12.2007 

   TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE ( E )             5.865 -6.604 

   RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A - B - C - D - E)                      58.694 37.209 

   22) Imposte sul reddito dell'esercizio          -20.402 -20.450 

         a) imposte correnti  -20.402 -20.450 

         b) imposte differite  0 0 

         c) Imposte anticipate 0 0 

   23) RISULTATO D'ESERCIZIO                       38.292 16.759 

        Il presente Bilancio è conforme alle risultanze contabili 
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SOCIETA’ COOP.VA SOCIALE LA ROMAGNOLA – ONLUS  con sede in Rimini (RN) – Via 
Coletti n. 44 - capitale sociale €. 93.240 iscritta al n. 00625940408 del Registro delle Imprese di 
Rimini ed al n. A114972 dell’Albo Nazionale delle cooperative nella sezione a mutualità 
prevalente. 
 

 
 
 

NOTA INTEGRATIVA 
AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2008 

 
 
 
 
 
Premessa 
Signori soci, 
insieme con lo stato patrimoniale e il conto economico chiuso al 31/12/2008, Vi sottoponiamo la 
presente nota integrativa, che, in base all’articolo 2423 del codice civile, costituisce parte integrante 
del bilancio stesso. In relazione alla situazione contabile della società ed al bilancio che viene 
sottoposto alla Vostra approvazione, forniamo le informazioni e i dettagli esposti nei punti che 
seguono. Vengono inoltre fornite tutte le notizie complementari ritenute necessarie a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 
 
La cooperativa, pur non superando i limiti di cui all’articolo 2435 bis del codice civile, ha redatto il 
bilancio di esercizio (stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa) in forma “ estesa “ per 
maggior chiarezza espositiva. 
Visto inoltre il disposto di cui al comma 7 dell’articolo 2435 bis del  codice civile, la cooperativa 
non produce la Relazione sulla Gestione: si ritiene comunque utile e necessario riportare alcune 
informazioni sulla situazione generale della cooperativa, anche nel rispetto di quanto richiesto dalla 
legge 59/92 nonché dagli articoli 2545 e 2528, comma 5 del codice civile. 
 
 
 
Signori soci, 
in prima istanza ritengo importante ricordare che la cooperativa  ha rispettato gli scopi 
mutualistici previsti dall’art. 3 dello Statuto Sociale ossia: 

- perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione 
sociale dei cittadini mediante lo svolgimento di attività diverse, agricole, industriali, commerciali o 
di servizi finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, di cui alla lettera b) 
dell’art. 1 della legge 381/91; 

- ottenere tramite la gestione in forma associata continuità di occupazione lavorativa e le 
migliori condizioni economiche, sociali e professionali ai soci lavoratori.  
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Lavoratori svantaggiati occupati in cooperativa (art. 4 legge 381/91) 
L’inserimento lavorativo delle persone disabili è continuato anche nell’anno 2008; confrontando il 
dato con il 31 dicembre dello scorso anno siamo passati da 25 a 26 lavoratori disabili (ai sensi 
della 381/91) ed abbiamo aumentato il numero dei soci che è passato da 15 a 17. Al 31/12/2008 
quindi il 53 % dei lavoratori della cooperativa sono lavoratori svantaggiati; la cooperativa ha 
pertanto rispettato in pieno il limite del 30% previsto dall’art. 4 della legge 381/91 per le 
cooperative sociali di tipo B.  
Sono numeri estremamente significativi che speriamo sempre di poter incrementare soprattutto 
tenendo conto che diamo ampi spazi di inserimento a coloro che hanno la volontà e le capacità per 
assumere ruoli significativi all’interno della nostra cooperativa. Fermo rimane il fatto che il lavoro 
è indispensabile a tutte le persone per realizzarsi appieno e rendersi quanto più possibile 
indipendente. Nel contesto attuale, con tutte le problematiche di carenza di lavoro che vediamo 
attorno a noi, garantire lavoro a 26 persone disabili è senz’altro un fatto di cui andare fieri e che 
consente una reale integrazione.  
 

 
ATTIVITÀ SVOLTE 

 
Attività di Ceramica e Laboratorio 
Siamo al secondo anno di lavoro all’interno della struttura di via Lavatoio, e le attività del 
Laboratorio di Ceramica e Pelletteria sono continuate senza particolari problemi. La nuova sede 
permette una migliore organizzazione del lavoro, grazie agli spazi dedicati e all’ottimizzazione 
delle attrezzature. 

I clienti storici hanno mantenuto le loro commesse di lavoro (nello specifico il “Calendario della 
Solidarietà” che è giunto alla sua 24a edizione), mentre è cessata la parte di attività iniziata con la 
Coop. Sociale “Arti & Mestieri” di Bologna che prevedeva la vendita dei prodotti delle cooperative 
sociali alla grande distribuzione. La Conad non ha, infatti, rinnovato il suo contratto con la 
cooperativa bolognese, indebolendo la possibilità di commercializzare questi prodotti; per noi ha 
significato una perdita di visibilità, oltre che una riduzione del fatturato del Laboratorio. 

È proseguito, invece, senza alcun problema l’inserimento all’interno del Centro Lavoro Protetto 
delle due persone arrivate nel 2007 oltre all’importante inserimento di un tuttofare, utilizzato al 
mattino,che aiuta in molte attività e risolve diversi piccoli problemi. 

 
Attività di trasporto disabili per conto dell’Azienda Usl di Rimini e gestione del servizio “Rimini 
per tutti”  
Il primo anno dalla nomina del nuovo Responsabile Reparto Trasporti (Lappi Roberto) e del nuovo 
Responsabile Autisti Accompagnatori (Cesari Massimo) ha portato benefici innegabili 
all’organizzazione del lavoro, strettamente legata anche al Sistema Qualità:  

• un maggior controllo sulla qualità effettiva di lavoro dei dipendenti specie per quello che 
concerne la sicurezza dei trasportati; 

• due figure a completa disposizione dei lavoratori per risolvere problemi o introdurre 
novità; 
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• la costituzione di un comitato ristretto operativo (dei vari Responsabili) che valuta 
periodicamente il lavoro svolto, il livello di addestramento e formazione del personale e 
propone eventuali migliorie. 

Questa nuova suddivisione del lavoro è stata fondamentale anche per il rinnovo triennale della 
Certificazione del Sistema Qualità, avvenuta a febbraio 2009. 

È stato, come sempre, un anno molto intenso ma anche molto positivo: 

� l’area di Via Coletti continua ad essere molto importante per la nostra attività e, per il 
momento, si è allontanato il rischio di doverla dividere con il personale dell’Agenzia 
Mobilità. In  futuro è previsto che una strada passi dove ora c’è la sede di via Coletti e 
quindi il problema della sede si evidenzierà in tutta la sua gravità. Speriamo di riuscire a 
far coincidere la costruzione della nuova sede con eventuale abbandono della sede di via 
Coletti; 

� nel 2008 gennaio è entrato in funzione uno dei due autobus da 19 +1 posti, acquistato 
l’anno precedente (la cui licenza era stata ottenuta gratuitamente con l’entrata in vigore 
della L.218/2003 che liberalizza il settore degli autobus); 

� nel’agosto 2008 è entrato in funzione un ulteriore pulmino 9 posti attrezzato disabili grazie 
ad una licenza N.C.C. ottenuta tramite partecipazione a bando pubblico in un comune della 
nostra provincia; 

� abbiamo quindi un parco mezzo costituito da 18 autovetture/pulmini entro i 9 posti oltre a 
due autobus da 20 posti:  un totale di n. 20 mezzi attivi a disposizione del trasporto delle 
persone disabili; 

� l’esperienza della Navetta Settebello è continuata anche nel 2008, e rappresenta un’ottima 
occasione lavorativa per i nostri dipendenti e soci lavoratori; 

� grazie ai fondi della L.68/99 ed all’interessamento dell’Assessorato alla Formazione 
Professionale della Provincia di Rimini è proseguita la collaborazione per il trasporto 
casa-lavoro a favore degli utenti disabili dell’Unione Italiana Ciechi; 

� così come è proseguita la collaborazione con il Comune di Santarcangelo per 
l’effettuazione di trasporti disabili nel territorio di pertinenza: lavoro che richiede un’alta 
flessibilità per venire incontro alle esigenze del cliente e per continuare ad essere un 
interlocutore anche in futuro. 

� grazie al Consorzio Sociale Romangolo abbiamo ottenuto il riconoscimento 
dell’adeguamento Istat sui contratti in essere con l’Azienda Usl. 

 
Attività di gestione del parcheggio dell’ Ospedale di Rimini  
È una attività iniziata nel 2000 e con contratto scadente nel 2011. Gestito insieme con le 
cooperative sociali New Horizon ed In Opera, in nome e per conto del C.S.R., ha visto una attività 
con entrate che sono stazionarie. Nel 2008 sono state n. 3 le persone disabili che hanno lavorato in 
pianta stabile per La Romagnola.  
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Attività di verifica dei titoli di viaggio per conto dell’Agenzia di Mobilità 
È continuato anche nel 2008 ma da fine anno scorso non abbiamo più  inserimento di disabili. 
Purtroppo se non troviamo persone, disabili e non,  valide nello svolgere il proprio lavoro è un 
rischio cui andiamo incontro. Inoltre la pressante ricerca di lavoro da parte di tanti normodotati ci 
porta via spazi che prima erano disponibili. E’ una attività che cesserà il 31 maggio 2009 visto che, 
nel passaggio di competenze tra Agenzia Mobilità e Tram Servizi non è previsto che possiamo 
continuare questo lavoro nonostante abbiamo cercato in tutti i modi di non perderlo.  

 
Certificazione di qualità normativa UNI ISO 9001:2000 
La Certificazione di Qualità dell’attività di trasporto disabili, conseguita nel corso del 2003, 
prevede il rinnovo triennale nel 2009; così come l’adeguamento alla nuova norma UNI EN ISO 
9001:2008 (pubblicata a novembre 2008). 
La Certificazione era e rimane una discriminante fondamentale per poter partecipare agli appalti 
pubblici, così come uno strumento essenziale per la gestione, l’organizzazione e lo sviluppo della 
Cooperativa.  
 
Criteri seguiti per l’ammissione di nuovi soci e composizione compagine sociale 
In ossequio all’art. 2528 C.C., si evidenzia che nel corso dell’esercizio 2008 vi è stata l’ammissione 
in cooperativa di un socio lavoratore. Si evidenzia che nell’ammissione dei soci e nella relativa 
procedura la cooperativa ha sempre osservato le norme previste dalla legge, dallo statuto sociale e 
dai regolamenti approvati dall’Assemblea dei soci. In particolare, si sono sempre adottati criteri 
non discriminatori coerenti con lo scopo mutualistico e con l’attività economica svolta. Si è quindi 
tenuto conto della potenzialità della Cooperativa, delle caratteristiche dell’aspirante socio e di tutti 
gli altri requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dallo statuto e comunque atti a valutare la effettiva 
capacità dell’aspirante socio di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali. 
Nel corso dell’esercizio è stata accolta la richiesta di recesso di n. 2 soci, in quanto non più in 
grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali.  
Al 31.12.2008 i soci cooperatori della nostra cooperativa risultano n. 60 di cui n. 38 Maschi – n. 22 
Femmine. 
 
Relazione “Gruppo Cooperativo Paritetico Aurora” Anno 2008 
Per l’anno 2008 i lavori del Comitato di Direzione sono stati svolti e tenuti nel rispetto del 
contratto stipulato tra le parti ; segnaliamo che la presidenza, spettante alla Cooperativa 
L’Aquilone è stata ceduta, con l’approvazione di tutti i componenti alla Cooperativa Akkanto (ex 
Coplhand) fino a luglio 2009. 
Tenuto conto di quanto enunciato nella relazione dell’anno precedente, anche per l’anno 2008 ci si 
è impegnati nel proseguire l’obiettivo comune di realizzare il progetto di un centro polifunzionale e 
di multi servizi con l’apporto dei componenti il Gruppo Aurora e l’interessamento di altre realtà 
territoriali del settore sociale, ma anche del mondo imprenditoriale profit. 
Questo lavoro di “coinvolgimento” ha dato il risultato di, attraverso Confcooperative di Rimini, 
procedere alla presentazione del progetto a Fondosviluppo, per un eventuale intervento di credito 
agevolato, e di instaurare con la Cooperativa Sociale Il Millepiedi  di Rimini una serie di incontri 
per un loro eventuale interessamento al progetto. 
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Tutto quanto sopra ha consentito di fare un primo affinamento del progetto per il quale, il Gruppo 
Aurora interverrà attraverso 3 delle 4 cooperative sociali, ed in particolare Akkanto (ex Coplhand), 
L’Aquilone e la Romagnola; La cooperativa Ipos, pur condividendo il progetto nelle sue linee 
guida, ha ritenuto escludersi dal partecipare attivamente in considerazione del fatto che i lori 
obiettivi primari sono lo svolgimento di servizi verso terzi e non la realizzazione di immobili a tal 
fine. 
Oltre all’impegno del Gruppo Aurora e tenuto conto che i contatti avuti con Fondosviluppo hanno 
avuto come riscontro il fatto che si rende necessario la creazione di un organismo giuridicamente 
valido per le eventuali pratiche da instaurare, avendo quindi un preciso interlocutore, questo anche 
per il territorio Riminese a cui presentare il progetto, sì è reso necessario costituire un Consorzio, 
certamente di scopo, nato nel novembre 2008 con il nome Consorzio Il Borgo, composto delle 3 
cooperative del Gruppo Aurora, sopra citate, e dalla Cooperativa Sociale Il Millepiedi che avendo 
recepito la validità del progetto ne è entrata a farne parte. 
Ora il lavoro passa alla successiva fase di progettazione, nella quale di prevede di rendicontare 
attentamente i costi dei vari servizi che si vorranno realizzare e a seguire la previsione finanziaria 
necessaria alla realizzazione materiale del progetto. 
 
 
Criteri di valutazione applicati (voce 1, art. 2427 c.c.) 
Il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2008 corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 
regolarmente tenute ed è stato redatto secondo le disposizioni contenute nel codice civile, nel 
rispetto dei principi di redazione del bilancio (articolo 2423 bis) e dei criteri di valutazione (articolo 
2426), nonché dei principi contabili elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 
dei Ragionieri, come modificati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 
I  criteri di valutazione adottati non sono difformi da quelli osservati per la redazione del bilancio 
del precedente esercizio e le voci del bilancio d’esercizio sono perfettamente comparabili con quelle 
dell’esercizio precedente. 
Non si sono inoltre verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alle deroghe di 
cui all’art. 2423, quarto comma, e all’art. 2423 bis, secondo comma, del codice civile. 
La valutazione delle singole voci del bilancio è ispirata ai criteri generali della prudenza, 
dell’inerenza e della competenza economico-temporale, tenendo conto della funzione economica di 
ciascuno degli elementi dell’attivo e del passivo, privilegiando, se del caso, la sostanza rispetto alla 
forma giuridica e nella prospettiva della continuità aziendale cui fa riferimento il punto 1 dell’art. 
2423-bis del codice civile. 
Per quanto attiene l’aspetto economico, si precisa che i costi e i ricavi esposti comprendono le 
rilevazioni di fine esercizio, che trovano riscontro nelle contropartite dello stato patrimoniale; in 
relazione a ciò, sono inclusi utili solo se realizzati entro la data di chiusura dell’esercizio, mentre si 
è tenuto conto dei rischi e delle perdite anche se conosciuti successivamente a tale data. 
Il bilancio d’esercizio viene redatto e pubblicato con gli importi espressi in unità di Euro. In tal 
senso si segnala che, nell’ambito dell’operazione di eliminazione dei decimali dalle poste contabili, 
ai fini dell’espressione dei dati di bilancio in unità di Euro, si è operato mediante arrotondamento 
per eccesso o per difetto, come consentito dalla C.M. 106/E del 21.12.2001. 
Si precisa, altresì, che la cooperativa non è sottoposta all'attività di direzione e coordinamento da 
parte di altra società. 
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Nella valutazione degli elementi dell'attivo e del passivo, sono stati osservati i seguenti criteri: 
 
Immobilizzazioni immateriali 
Sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori ed ammortizzate 
sistematicamente per il periodo ragionevolmente prevedibile di loro utilità futura. 
Vengono di seguito illustrati i criteri di ammortamento adottati per le voci delle Immobilizzazioni 
immateriali: 
 

Descrizione Durata di ammortamento 
- Licenze 5 anni 
- Manutenzione e riparazioni su beni di terzi  Durata residua contratto di affitto  
 
 
Immobilizzazioni materiali  
Sono iscritte al costo di acquisto o di costruzione, comprensivo degli oneri accessori, e non hanno 
subito rettifiche in quanto la cooperativa non ha operato rivalutazioni. 
Le spese di manutenzione e riparazione delle immobilizzazioni tecniche sono state imputate 
direttamente al conto economico e non sono perciò state capitalizzate, se non quelle che avendo 
valore incrementativo sono state portate ad aumento del valore del cespite.  
Le immobilizzazioni materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base di 
coefficienti economico - tecnici determinati, per categorie omogenee di cespiti, tenendo conto delle 
residue possibilità di utilizzo dei beni. 
Gli ammortamenti sono stati calcolati sulla base dei coefficienti di seguito indicati: 
 

Descrizione Coefficienti di ammortamento 
-  Impianti, macchinari e attrezzature varie e specifiche 15% 
-  Macchine elettroniche d’ufficio 20 % 
-  Mobili d’ufficio e arredamento 12% 
-  Autoveicoli trasporto  25 % 

 
Va segnalato inoltre che nel primo esercizio di entrata in funzione dei cespiti, detti coefficienti sono 
stati ridotti al 50% per tenere conto del minore periodo di utilizzo nella pratica impossibilità di 
considerare per ogni singolo bene il momento di effettiva entrata in funzione. 
Il decreto legge 223/2006 ha previsto, ai fini fiscali, l’obbligo di effettuare la separazione contabile 
dei terreni dai fabbricati sovrastanti, in quanto soltanto l’ammortamento dei fabbricati è deducibile: 
la norma è motivata con l’avvicinamento delle disposizioni fiscali ai principi contabili. 
Si fa presente che la cooperativa ha in bilancio solo un terreno edificabile di euro 81.805 sul quale 
non è mai stato calcolato alcun ammortamento mentre non possiede fabbricati in proprietà. 
 
Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali ed 
immateriali (voce 3-bis, art. 2427 c.c.) 
Le immobilizzazioni materiali e immateriali che dovessero ridurre o esaurire la loro utilità futura 
vengono corrispondentemente svalutate per riallineare il loro valore residuo all'effettivo valore di  
utilizzo.  
La determinazione dell’eventuale riduzione durevole del loro valore avviene assumendo a 
riferimento la capacità delle immobilizzazioni stesse di concorrere alla futura produzione di risultati 
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economici, alla loro prevedibile vita utile e, ove determinabile e rilevante, al valore di mercato delle 
stesse. 
Si segnala che la verifica effettuata sui valori d'iscrizione delle immobilizzazioni materiali e 
immateriali non ha comportato l'obbligo di procedere ad alcuna svalutazione. 
 
Ammontare degli oneri finanziari imputati nell’esercizio ai valori iscritti nell’attivo dello stato 
patrimoniale distintamente per ogni voce (voce 8, art. 2427 c.c.) 
Nel bilancio chiuso al 31/12/2008 non sono stati capitalizzati oneri finanziari. 
 
Partecipazioni 
La cooperativa non possiede partecipazioni in imprese controllate o collegate. 
Le partecipazioni detenute in imprese cooperative, anche se rivalutate ai sensi dell’art.7 della legge 
59/92, rimangono iscritte al valore nominale o ad un minor valore in caso di perdite della 
cooperativa partecipata. 
Le altre partecipazioni sono iscritte in bilancio sulla base del costo di acquisto o sottoscrizione ai 
sensi del punto 1 dell’art. 2426 del Codice Civile. Il valore delle partecipazioni così determinato 
viene svalutato qualora risultino perdite di natura durevole.  
 
Rimanenze 
Ai sensi del n. 9 dell'art.2426 c.c. le uniche rimanenze presenti in bilancio (prodotti finiti relativi al 
laboratorio di ceramica) sono state valutate in base al costo di acquisto. 
 
Crediti 
Ai sensi n. 8 dell'art.2426 c.c. i crediti sono stati valutati al valore di presumibile realizzazione, 
coincidente con il valore nominale.  
 
Ammontare dei crediti relativi ad operazioni che prevedono per l’acquirente l’obbligo di 
retrocessione a termine (voce 6-ter, art. 2427 c.c.) 
Non esistono crediti relativi ad operazioni che prevedono per l’acquirente l’obbligo di retrocessione 
a termine. 
 
Ratei e risconti  
Sono iscritte in tale voce quote di costi e ricavi, comuni a due o più esercizi, per rispettare il 
principio della competenza temporale. 
 
Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il fondo trattamento di fine rapporto evidenzia l’intera passività maturata nei confronti dei 
dipendenti in conformità alla legislazione vigente. 
 
Debiti 
I debiti sono iscritti al loro valore nominale. 
 
Ammontare dei debiti relativi ad operazioni che prevedono per l’acquirente l’obbligo di 
retrocessione a termine (voce 6-ter, art. 2427 c.c.) 
Non esistono debiti relativi ad operazioni che prevedono per l’acquirente l’obbligo di retrocessione 
a termine. 
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Criteri di conversione delle poste in valuta estera 
Non sono presenti in bilancio crediti e debiti in valuta estera, così come durante l’esercizio non ve 
ne sono stati. 
 
Effetti significativi delle variazioni nei cambi valutari verificatesi successivamente alla chiusura 
dell’esercizio (voce 6-bis, art. 2427 c.c.) 
Non sono presenti attività o passività in valuta. 
 

 
 
 
 

COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DELLO STATO PATRIMONI ALE 
 
 
 
Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali hanno subito, nel corso dell'esercizio, la seguente 
movimentazione: 
 
 
  

Concessioni, licenze, 
marchi e diritti simili 

Altre 
immobilizzazioni 

immateriali 
COSTO STORICO  16.527 4.985 
 + rivalutazioni anni precedenti   
 - svalutazioni anni precedenti   
 - ammortamenti anni precedenti 9.916 1.895 
 = VALORE AD INIZIO ESERCIZIO 6.611 3.090            
 + acquisizioni dell'esercizio   
 + rivalutazioni dell'esercizio   
 - arrotondamento 1 1 
 - stralci   
 - trasferimenti ad altra voce   
 - svalutazioni dell'esercizio   
 - ammortamento dell'esercizio 3.305 947 
 = VALORE A FINE ESERCIZIO 3.305 2.142 

 
Nella voce altre immobilizzazioni immateriali sono ricomprese le licenze amministrative a tempo 
indeterminato (per l’attività di trasporto di servizio pubblico con conducente) ammortizzate in 5 
esercizio e le spese di manutenzione e riparazione su beni di terzi, ossia sull’immobile in affitto in 
via Coletti e in via Lavatoio e ammortizzate in base alla durata residua del contratto.  
Si fa presente che nel costo storico della tabella di cui sopra non è stato inserito il valore delle 
immobilizzazioni immateriali già completamente ammortizzate. 
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Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali hanno subito, nel corso dell'esercizio, la seguente movimentazione: 
 

- Terreni e fabbricati: 
Costo storico €. 81.805 
+ Rivalutazione monetaria L.576/75 €.  
+ Rivalutazione monetaria L. 72/83 €.  
+ Rivalutazione monetaria L. 413/91 €.  
+ Rivalutazione ex art.2425 (ultimo comma) €.  
- Ammortamenti esercizi precedenti €.  
- Svalutazioni esercizi precedenti €.  
  ---------------------- 
= VALORE ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO €. 81.805 
+ Acquisizioni dell'esercizio €.  
+ Rivalutazioni dell'esercizio €.  
- Svalutazione dell'esercizio €.  
- Cessioni dell'esercizio €.  
+ Interessi capitalizzati nell'esercizio €.  
  ---------------------- 
= VALORE LORDO ALLA FINE DELL'ESERCIZIO €. 81.805 
- Ammortamenti dell'esercizio €. 0 
  ---------------------- 
= VALORE NETTO DI BILANCIO €. 81.805 

 

- Impianti e macchinari: 
Costo storico €. 10.323 
+ Rivalutazione monetaria L.576/75 €.  
+ Rivalutazione monetaria L. 72/83 €.  
+ Rivalutazione monetaria L. 413/91 €.  
+ Rivalutazione ex art.2425 (ultimo comma) €.  
- Ammortamenti esercizi precedenti €. 8.407 
- Svalutazioni esercizi precedenti €.  
- Arrotondamento euro €.  
  ---------------------- 
= VALORE ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO €. 1.916 
+ Acquisizioni dell'esercizio €.  
+ Rivalutazioni dell'esercizio €.  
- Svalutazione dell'esercizio €.  
- Cessioni dell'esercizio €.  
+ Interessi Capitalizzati nell'esercizio €.  
1 Arrotondamento euro €.  
  ---------------------- 
= VALORE LORDO ALLA FINE DELL'ESERCIZIO €. 1.916 
- Ammortamenti dell'esercizio €. 347 
  ---------------------- 
= VALORE NETTO DI BILANCIO €. 1.569 
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- Attrezzature industriali e commerciali: 
Costo storico €. 36.954 
+ Rivalutazione monetaria L.576/75 €.  
+ Rivalutazione monetaria L. 72/83 €.  
+ Rivalutazione monetaria L. 413/91 €.  
+ Rivalutazione ex art.2425 (ultimo comma) €.  
- Ammortamenti esercizi precedenti €. 29.603 
- Svalutazioni esercizi precedenti €.  
+ Arrotondamento euro €. 1 
  ---------------------- 

= VALORE ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO €. 7.352 
- Rettifica per valore corretto inizio dell’esercizio €.  
+ Acquisizioni dell'esercizio €. 5.480 
+ Rivalutazioni dell'esercizio €.  
- Svalutazione dell'esercizio €.  
- Cessioni dell'esercizio €.  
+ Interessi capitalizzati nell'esercizio €.  
  ---------------------- 

= VALORE LORDO ALLA FINE DELL'ESERCIZIO €. 12.832 
- Ammortamenti dell'esercizio €. 2.716                                     
+ Arrotondamento euro €.  
  ---------------------- 
= VALORE NETTO DI BILANCIO €. 10.116 

 

- Altri beni 
Costo storico €. 480.211 
+ Rivalutazione monetaria L.576/75 €.  
+ Rivalutazione monetaria L. 72/83 €.  
+ Rivalutazione monetaria L. 413/91 €.  
+ Rivalutazione ex art.2425 (ultimo comma) €.  
- Ammortamenti esercizi precedenti €. 354.631 
- Svalutazioni esercizi precedenti €.  
  ---------------------- 

= VALORE ALL’INIZIO DELL’ESERCIZIO €. 125.580 
+ Acquisizioni dell'esercizio €. 45.902 
+ Rivalutazioni dell'esercizio €.  
- Svalutazione dell'esercizio €.  
- Cessioni dell'esercizio €.  
+ Interessi Capitalizzati nell'esercizio €.  
+ Arrotondamento euro €.  
  ---------------------- 

= VALORE LORDO ALLA FINE DELL'ESERCIZIO €. 171.482 
- Ammortamenti dell'esercizio €. 46.555 
- Arrotondamento €. 1 
  --------------------- 

= VALORE NETTO DI BILANCIO €. 124.926 
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Nell’anno 2008 la cooperativa ha acquistato attrezzature varie e specifiche per il reparto trasporti, 
un computer per l’ufficio amministrativo e  n. 2 autoveicoli per il trasporto disabili immatricolate 
all’inizio dell’anno 2009 e pertanto non ammortizzate nell’esercizio 2008.  
Non si riporta il prospetto riepilogativo di cui all’ultima parte della voce 2) dell’art.2427 c.c. in 
quanto la cooperativa non ha mai operato rivalutazioni di immobilizzazioni materiali. 
 
Immobilizzazioni finanziarie 
Le immobilizzazioni finanziarie hanno subito, nel corso dell'esercizio, la seguente movimentazione: 
 

 Partecipazioni Crediti Altri 
titoli 

Azioni 
proprie 

 COSTO STORICO 6.467    
 + rivalutazioni anni precedenti     
 - svalutazioni anni precedenti     
 = VALORE A INIZIO ESERCIZIO 6.467    
 + acquisizioni dell'esercizio  7.500    
 + rivalutazioni dell'esercizio 26    
 + altri incrementi 387    
 - alienazione e stralci     
 - svalutazioni dell’esercizio     
+arrotondamento     
 = VALORE A FINE ESERCIZIO 14.380    

 
La cooperativa non possiede partecipazioni in imprese controllate e collegate, né direttamente né per 
il tramite di società fiduciaria o per interposta persona. 
Le partecipazioni sono tutte di minoranza, iscritte al costo d’acquisto (coincidente con il valore 
nominale) e nelle seguenti società: 

• Società Team, con sede in Rimini, Via Carlo Alberto della Chiesa n.38, P.iva e Cod. fisc. 
02439710407, per euro 1.641; 

• Co.r.a.s.t. Società Cooperativa, con sede in Rimini, Via Caduti di Marzabotto n.36, P.iva e 
Cod. fisc. 00879090405, per euro 258; 

• Banca Popolare Etica, con sede in Padova, Piazzetta Forzatè n. 2, P. Iva 01029710280, Cod. 
Fisc. 02622940233, per euro 1.549; 

• Consorzio Attività Produttive, Zona Artigianale Villaggio I Maggio, P.iva e Cod. fisc. 
03293010405, per euro 775; 

• Banca Malatestiana Credito Cooperativo SCRL, con sede in San Vito di Rimini (RN), via V. 
Pareto n. 1, P.iva e Cod. fisc. 03310710409,  per euro 2.141; 

• C.S.R. Consorzio Sociale Romagnolo-Cooperativa Sociale a r.l., con sede in Rimini, Via 
Portogallo n.10, P.iva e Cod.fisc. 02475340408, per euro 5.516; 

• Consorzio Il Borgo Società Cooperativa Sociale , con sede in Santarcangelo di Romagna 
(RN), via Balduccia n.868, P.iva e Cod.fisc. 03770100406 per euro 2.500. 
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Rispetto all’esercizio precedente vi è stato in particolare: 
- l’aumento della partecipazione nella Banca Malatestiana Credito Cooperativo per l’attribuzione 

a titolo di ristorno di €. 387 mediante assegnazione gratuita di n. 15 azioni ed €. 26 a titolo di 
rivalutazione delle azioni possedute; 

- l’aumento della partecipazione nel C.S.R. Consorzio Sociale Romagnolo- Cooperativa Sociale 
a r.l. per la sottoscrizione di n. 200 azioni del valore nominale di €. 25 ciascuna; 

- la partecipazione in qualità di socio fondatore nella costituzione del Consorzio Il Borgo Società 
Cooperativa Sociale con la sottoscrizione e versamento di n. 5 azioni sociali del valore 
nominale di €. 500 ciascuna. 

Tali partecipazioni sono state iscritte nelle immobilizzazioni in quanto rappresentano 
un’investimento duraturo e strategico da parte della cooperativa. 
 
Rimanenze 
Le rimanenze hanno subito nel corso dell'esercizio le seguenti variazioni: 
 
 Valore 

esercizio 
Precedente 

 
Incrementi 

 
Decrementi 

Valore 
chiusura 
esercizio 

     
Materie prime, sussidiarie e di 
consumo 

    

Prodotti in corso di lavorazione e 
semilavorati 

    

Lavori in corso su ordinazione     
Prodotti finiti e merci 3.359 403  3.762 
Acconti     

TOTALE      3.359 403  3.762 
 
Crediti 
Si riporta di seguito la tabella dei crediti distinti in base al periodo di realizzo (voce 6, art.2427 c.c.); 
 
 Importo 

bilancio 
Scadenti  

entro l'anno 
Scadenti  

entro 5 anni 
Scadenti 

oltre 5 anni 
Crediti verso clienti 686.642 686.642   
Crediti verso controllate     
Crediti verso collegate     
Crediti verso controllanti     
Crediti tributari 255 255   
Crediti verso altri  38.294 38.294   

TOTALE      725.191 725.191   
 
I crediti verso clienti sono stati indicati in bilancio al netto del fondo svalutazione crediti 
accantonato negli anni precedenti che ammonta a €. 14.237. 
Nei crediti tributari gli acconti irap pagati nell’anno 2008 sono già stati girati al debito per l’irap di 
competenza dell’esercizio. La società non ha crediti con debitori esteri.      
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Disponibilità liquide 
La voce è composta: 
 

C/c Banca Malatestiana 190.661 
C/c Carim 5.854 
Liquidità di cassa 2.616 
Totale disponibilità liquide 199.131 

 
Ratei e risconti attivi 
Tale voce è composta da: 
b) risconti attivi per €. 6.154 corrispondenti a costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di 
competenza di esercizi successivi. Sono di fatto determinati dal rinvio ad esercizi successivi del 
costo sostenuto sulle polizze assicurazione automezzi, polizza tutela giudiziaria, tassa circolazione 
autoveicoli, spese di manutenzione estintori e polizza fideiussoria.  
 
Patrimonio netto 
Il Patrimonio netto risulta così composto: 
 
 
 
 

Esercizio 
precedente 

 
Incrementi 

 
Decrementi 

Chiusura 
esercizio 

I°) CAPITALE SOCIALE:     
Azioni /quote soci ordinari                             
Quote soci sovventori                              
I°) Totale Capitale Sociale: 

80.005 17.970 4.735 93.240 

II°) RISERVA SOVRAPPREZZO 
AZIONI 

    

III°) RISERVE DI 
RIVALUTAZIONE: 

    

1) rivalutazione Legge 576/75 
2) rivalutazione Legge 72/83 
3) rivalutazione Legge 413/91 
4) rivalutazione ex art.2425 cc 
III°) Totale riserve di Rivalutazione: 

    

IV°) RISERVA LEGALE: 
1) Riserva legale indivisibile L. 
904/77 

 
 

392.876 

 
 

14.896 

  
 

407.772 
V°) RISERVE AZIONI PROPRIE     
VI°) RISERVE STATUTARIE:     
1) riserve straordinarie indivisibili 
2) riserve divisibili 

    

VII°) ALTRE RISERVE: 9.347   9.347 
1) riserva per arrotondamento unità € 
 
VII°) Totale altre Riserve 

1 
 

9.348 

 
 

1 
 

0 
 

9.347 
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Esercizio 
precedente 

 
Incrementi 

 
Decrementi 

Chiusura 
esercizio 

VIII°) UTILE (PERDITE) PORTATI 
A NUOVO 

    

IX°) UTILE (PERDITA) 
DELL’ESERCIZIO 

 
16.759 

 
21.533 

  
38.292 

A) TOTALE PATRIMONIO 
NETTO: 

 
498.988 

 
54.399 

 
4.736 

 
548.651 

 
Si fa presente che la voce AI “capitale sociale” comprende anche il valore delle rivalutazioni delle 
quote e azioni sociali sottoscritte e versate dai soci; rivalutazioni effettuate ai sensi dell’art. 7 della 
L.59/92 e deliberate dall’assemblea dei soci in occasione della destinazione dell’utile di bilancio 
degli esercizi precedenti. 
Il capitale sociale di €. 93.240 si è incrementato per l’ entrata in cooperativa di un nuovo socio 
(€.100), per la destinazione dei ristorni relativi all’esercizio 2007 ad aumento del capitale sociale 
(€.15.000), per il versamento da parte di alcuni soci ad integrazione del valore delle proprie azioni 
sociali (€. 1.510) e per la rivalutazione delle azioni sociali sottoscrite e versate al 31.12.2007 nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 7 della L.59/92 e come deliberato dall’assemblea dei soci del 
17.05.2008 (€. 1.360). 
La diminuzione del capitale sociale pe €. 4.735 è da attribuire all’uscita in cooperativa di due soci. 
Non sono presenti in cooperativa soci sovventori. 
Per quanto riguarda le riserve, si fa presente che, conformemente a quanto disposto dall'art. 2514 del 
codice civile e dallo statuto sociale tutte le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i soci 
né durante la vita della società, né all'atto del suo scioglimento. 
Il fondo di riserva legale, indivisibile ai fini di legge e di statuto sia durante la vita della società, è 
stato interamente costituito con somme accantonate ai sensi della legge 904/77 articolo 12. 
L’incremento della riserva legale avvenuto nell'esercizio 2008 è originato dall'accantonamento 
dell'utile di esercizio 2007 al netto della somma dovuta (3% dello stesso utile) ai fondi mutualistici 
per la promozione e lo sviluppo della cooperazione (somma versata nei tempi e nei modi stabiliti 
dalla legge) di cui alla legge 59 del 31.01.1992 e dell’importo destinato dall’assemblea dei soci alla 
rivalutazione delle azioni sociali nel rispetto di quanto previsto dall’art. 7 della L.59/92. 
 
Prospetto riassuntivo con riferimento alla disponibilità ed alla distribuibilità del patrimonio netto 
(voce 7-bis, art. 2427 c.c.). 
 
 Importo Possibilità di 

utilizzazione 
Quota 

disponibile 
Utlizzazioni effettuate 

nei 3 esercizi 
precedenti 

    Copertura 
perdite 

Altre 
ragioni 

I°) CAPITALE SOCIALE:      B    93.240   
II°) RISERVA 
SOVRAPPREZZO AZIONI 

     

III°) RISERVE DI 
RIVALUTAZIONE: 
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 Importo Possibilità di 
utilizzazione 

Quota 
disponibile 

Utlizzazioni effettuate 
nei 3 esercizi 
precedenti 

    Copertura 
perdite 

Altre 
ragioni 

IV°) RISERVA LEGALE: 
1) Riserva legale indivisibile L. 
904/77 

     
  407.772 

 
B 

 
407.772 

  

V°) RISERVE STATUTARIE:      
1) riserve straordinarie 
indivisibili 
2) riserve divisibili 

     

VI°) RISERVE AZIONI 
PROPRIE 

     

VII°) ALTRE RISERVE:        9.347 B         9.347   
VIII°) UTILE (PERDITE) 
PORTATI A NUOVO 

     

Quota non distribuibile      
Residua quota disponibile      
 
 
Legenda colonna “Possibilità di utilizzazione”: 
   A: per aumenti di capitale 
   B: per copertura perdite 
   C: per distribuzione ai soci non cooperatori 
 
 
Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (TFR) 
Il fondo trattamento di fine rapporto evidenzia l’intera passività maturata nei confronti dei 
dipendenti in conformità alla legislazione ed ai contratti collettivi di lavoro ed integrativi aziendali 
vigenti. 
 

  
VALORE INIZIO PERIODO       168.185 
- utilizzazioni        -30.098 
+ quota dell'esercizio         58.164 
-  imposta sostitutiva su TFR             -543 
VALORE DI FINE ESERCIZIO       195.708 
Importo scadente entro l'eser. success.       195.708 
Importo scadente entro 5 anni  
Importo scadente oltre  5 anni  

 
Debiti  
Tabella dei debiti distinti in base al periodo di realizzo (voce 6, art. 2427 c.c.) 
Si riporta di seguito la tabella dei debiti distinti in base al periodo di realizzo (voce 6, art.2427 c.c.): 
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 Importo 

bilancio 
Scadenti  

entro 
l'anno 

Scadenti  
entro 5 anni 

Scadenti 
oltre 5 anni 

DEBITI VERSO SOCI PER 
FINANZIAMENTI 

24.631 24.631   

DEBITI VERSO BANCHE 95.820 79.811 16.009  
DEBITI VERSO ALTRI 
FINANZIATORI 

    

ACCONTI     
DEBITI VERSO FORNITORI 96.762 96.762   
DEBITI RAPPRES. DA TITOLI DI 
CREDITO 

    

DEBITI VERSO IMPRESE 
CONTROLLATE 

    

DEBITI VERSO IMPRESE 
COLLEGATE 

    

DEBITI TRIBUTARI 28.775 28.775   
DEBITI VERSO IST. PREV. E 
SICUR. SOCIALE 

36.772 36.772   

ALTRI DEBITI 129.302 129.302   
TOTALE 412.062 396.053 16.009  

 
Nella voce altri debiti, sono stati inseriti anche i debiti relativi alle ferie e permessi maturate 
nell’anno 2008 ma non ancora godute dai dipendenti, il debito v/soci lavoratori per il ristorno 
relativo all’anno 2008 di €. 30.000 e il debito verso il Consorzio C.S.R. per la quota sociale di 
capitale sociale sottoscritto ma non ancora versato per €. 5.000. 
La società non ha debiti con creditori esteri. 
 
Finanziamento soci (voce 19-bis, art. 2427 c.c.) 
Il finanziamento da soci, previsto dallo statuto sociale, è disciplinato da apposito regolamento, 
ammonta ad €. 24.631 (comprensivo degli interessi maturati nell’anno 2008 di euro 400), di cui 
€.13.715 a titolo di finanziamento infruttifero. 
Si tratta di prestito fruttifero finalizzato al conseguimento degli scopi sociali, a sostegno della 
struttura patrimoniale e delle esigenze finanziarie della cooperativa. Esso è stato assunto, con 
riferimento ad ogni singolo prestatore, nei limiti di cui all’art. 10 della Legge n. 59/1992 e 
remunerato, mediante pagamento di interessi annuali in misura non superiore a quella prevista 
dall’art. 13 co. 1, lett. B), D.P.R. 29/09/1973, n. 601. 
La cooperativa ha adempiuto agli obblighi di trasparenza previsti dal punto 3, Sez. III della circolare 
della Banca d’Italia del 28.06.1995. 
Poiché la somma del capitale sociale versato e delle riserve è pari ad €. 510.359 la società rientra nei 
limiti previsti dal punto 2, Sez. III della circolare della Banca d’Italia del 28.06.1995. 
I finanziamenti dei soci hanno le seguenti scadenze: 
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 Saldo finale Saldo iniziale Variazione 
Debiti esigibili entro 12 mesi 24.631 24.841 -210 
Debiti esigibili entro 5 anni    
Debiti esigibili oltre 5 anni    
TOTALE DEBITI 24.631  24.841 -210 
 
I suddetti finanziamenti dei soci non sono postergati rispetto a quelli degli altri creditori. 
 
Debiti assistiti da garanzie reali sui beni sociali (voce 6, art. 2427 c.c.): 
Non sussistono 
 
Ratei e risconti passivi 
Tale voce è composta da: 

1) ratei passivi per €. 16.060 corrispondenti ai costi di competenza dell'esercizio esigibili in 
esercizi successivi; i principali riguardano la quota di 14 mensilità da corrispondere ai 
dipendenti e gli interessi sulle rate relative ai finanziamenti contratti con la Banca 
Malatestiana. 

 
Conti d’ordine 
Per quanto riguarda i conti d’ordine nel punto I troviamo due garanzie fideiussorie che la 
cooperativa ha ricevuto dalla Carim per un totale di €. 48.487, di cui €. 45.187 relativo agli oneri di 
urbanizzazione del Villaggio I° Maggio (beneficiario la Confartigianto Ced di Rimini) e €. 3.300 
relativo al contratto di affitto dell’immobile in Via Lavatoio (beneficiario Sig. Righetti Giovanni). 
 
 

 
 
 
 

COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICO 
 
 
 
 
Valore della Produzione 
I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono costituiti per €. 1.289.336 dalle prestazioni per il 
trasporto disabili ed altre attività di trasporto, per €.  46.850 dai ricavi derivanti dalla gestione del 
parcheggio dell’Ospedale di Rimini tramite il Consorzio CSR, per €. 38.818 per il servizio VTV per  
Agenzia Mobilità tramite il Consorzio CSR, per €. 14.663 dalle vendite della produzione del 
laboratorio di ceramica, per €. 32.524 dalla convenzione C.L.P. Valturio con l’Azienda Usl Rimini; 
ricavi inseriti nella voce A1) del Conto Economico. 
Tra gli altri ricavi e proventi (voce A5 del Conto Economico), meritano una menzione i contributi in 
conto esercizio del Comune di Rimini per €. 10.000 e del Consorzio C.S.R. per €. 5.482,  la 
sponsorizzazione per l’anno 2008 della Banca Malatestiana per €. 14.000, le donazioni effettuate da 
terzi in cooperativa per €. 7.477 e l’importo riconosciuto alla cooperativa con la destinazione del 
“cinque per mille” per €. 1.789. 
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Costi della Produzione  
Nella voce B6) del Conto Economico sono stati inseriti i costi delle materie prime, merci, di 
consumo varie e attrezzature minute per un totale di €. 20.296, il costo dei materiali per la 
manutenzione degli autoveicoli per €. 27.514 e il costo carburante autoveicoli per €. 87.382. Tra i 
costi per servizi (voce B7) meritano una menzione particolare il costo per le manutenzioni degli 
autoveicoli €. 13.498, l’assicurazione autoveicoli €. 28.447, il costo per consulenze 
amministrative/fiscali €. 17.731,  e il costo dei contributi del Consorzio C.S.R. €. 23.248. Tra i costi 
del personale (voce B9) sono stati inseriti anche i ristorni attribuiti ai soci lavoratori dipendenti per 
€. 30.000; ristorni che sono stati determinati in base alla qualità e quantità del lavoro prestato dai 
soci lavoratori in cooperativa. 
Tra i costi per godimento beni di terzi (voce B8) merita una menzione sia il costo relativo all’affitto 
2008 dell’immobile di Via Lavatoio per €. 13.778. 
 
Ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo categorie di attivita' e secondo 
aree geografiche (voce 10, art.2427 c.c.) 
Considerata l’attività della cooperativa ed i clienti con cui opera tale ripartizione non è significativa 
 
Ammontare dei proventi da partecipazione, indicati nell'art. 2425, n. 15, diversi dai dividendi 
(voce 11, art.2427 c.c.) 
Nel corso dell’esercizio si sono registrati proventi, sulla partecipazione nella Banca Malatestiana 
Credito Cooperativo SCRL per €. 452, di cui €. 39 a titolo di dividendo, €. 387 a titolo di ristorno 
ed €. 26 a titolo di rivalutazione delle azioni sociali. 
 
Suddivisione degli interessi ed altri oneri finanziari, indicati nell'art. 2425, n. 17, relativi a 
prestiti obbligazionari, a debiti verso banche e altri (voce 12, art.2427 c.c.) 
 

 2008 2007 
Interessi passivi bancari a breve 6.461 3384 
Interessi passivi bancari su mutui/ finanziamenti  3.748 2.669 
Interessi passivi su prestito sociale  400 409 
Commissioni massimo scoperto 0 6 
Interessi passivi diversi 0 46 
Commissioni su finanz.-fidejussioni  625  
TOTALE 11.234 6.543 

 
Composizione delle voci "proventi straordinari" e  "oneri straordinari" del conto economico 
(voce 13 dell'art.2427 c.c.) 
Nei proventi straordinari la voce più significativa è rappresentata dalla rilevazione della  
sopravvenienza attiva relativa alla parte del contributo, di competenza dell’anno precedente e non 
rilevata nel bilancio 2007, che la cooperativa ha ricevuto nell’anno 2008 dalla Regione Emilia 
Romagna, tramite il Consorzio C.S.R., per il progetto “Artigianato in rete”. 
 
Imposte dell’esercizio, correnti, differite e anticipate 
Le imposte dell’esercizio sono state determinate in conformità alla normativa fiscale vigente.  
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La cooperativa ha beneficiato per l’esercizio 2008, avendone i requisiti, dell’agevolazione disposta 
dall’art. 11 del D.P.R. n. 601/1973 (esenzione totale del reddito dall’imposta IRES) analogamente a 
quanto avvenuto nell’anno 2007. 
In merito all’imposta IRAP si evidenzia che la cooperativa fruisce della riduzione dell’aliquota al 
3,21% come previsto dalla normativa della Regione Emilia Romagna per le cooperativa sociali di 
cui alla legge 381/91.   
 

 2008 2007 
Imposte correnti IRAP 20.402 20.450 
Imposte differite   
Imposte anticipate   
TOTALE 20.402 20.450 

 
In aderenza a quanto disposto dal principio contabile N.25, che disciplina l’iscrizione in bilancio, 
nel rispetto dei principi generali della prudenza e della competenza, delle imposte differite attive e 
passive si precisa che nell’esercizio in esame: 

• non esistono differenze temporanee tassabili in futuro la cui sussistenza avrebbe comportato 
l’iscrizione di imposte differite passive mediante imputazione delle stesse ad apposito fondo 
del passivo; 

• non esisteno differenze temporanee deducibili in futuro per cui non si iscrivono crediti per 
imposte anticipate. 

 
Numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria (voce 15, art.2427 c.c.) 
 

 2008 2007 
Dirigenti 0 0 
Quadri 1 1 
Impiegati 4,51 3,58 
Operai a tempo indeterminato 23,70 21,08 
Operai a tempo determinato 13,19 10,72 
TOTALE 42,40 36.38 

 
Questo dato è stato ottenuto calcolando la media dei dipendenti in forza alla fine di ciascun mese: 
somma del numero dei dipendenti al termine di ciascun mese diviso dodici. Il personale con 
rapporto di lavoro part time è stato computato in termini di personale a tempo pieno equivalente.  
 
Ammontare dei compensi spettanti agli amministratori ed ai sindaci, cumulativamente per 
ciascuna categoria (voce 16, art.2427 c.c.) 
Nell'esercizio 2008, come deliberato dall'assemblea ordinaria dei soci del 27.05.2006, la cooperativa 
ha corrisposto ai componenti il Consiglio di Amministrazione un compenso lordo complessivo di €. 
2.200. Il Vice-Presidente , sig. Sergio Maestri, ha espressamente rinunciato al compenso di € 600 di 
sua spettanza. 
 
 
 



33 
 

Azioni di godimento, obbligazioni convertibili e titoli o valori emessi dalla società (voce 18, 
art.2427 c.c.) 
La società non ha emesso azioni di godimento, obbligazioni convertibili in azioni, titoli od altri 
valori simili. 
 
Strumenti finanziari emessi dalla società (voce 19, art.2427 c.c.) 
Non sono stati emessi strumenti finanziari. 
 
Dati richiesti dal terzo comma dell’art. 2447-septies c.c. (voce 20, art.2427 c.c.) 
Non sono presenti patrimoni destinati ad uno specifico affare. 
 
Dati richiesti dall’ottavo comma dell’art. 2447-decies c.c. (voce 21, art.2427 c.c.) 
Non sono presenti finanziamenti destinati ad uno specifico affare. 
 
Informazioni relative al “fair value” degli strumenti finanziari (art. 2427-bis c.c.) 
Con riferimento a quanto previsto dal codice civile all’art-bis, segnaliamo che la società non ha 
sottoscritto alcun strumento finanziario derivato, e che riteniamo che le immobilizzazioni 
finanziarie non siano iscritte ad un valore superiore al loro fair value. 
 
Informazioni richieste dai numeri 3 e 4 dell’art. 2428 c.c. 
Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal VII comma dell'art. 2435-bis c.c., si dichiara: 

- non esistono azioni proprie o azioni o quote di società controllanti possedute dalla società, 
anche per tramite di altra società fiduciaria o di interposta persona; 

- non esistono azioni proprie o azioni o quote di società controllanti acquistate o alienate dalla 
società nel corso dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o interposta persona. 

 
Documentazione della prevalenza (art. 2513 del codice civile) 
Ai sensi dell’art. 2513, comma 1, del Codice Civile, si segnala che la cooperativa, per quanto 
disposto dall’art. 111-septies delle Norme di attuazione e transitorie del Codice Civile, è 
considerata, in quanto cooperativa sociale, cooperativa a mutualità prevalente, indipendentemente 
dai requisiti di cui al citato art. 2513 del codice civile. 
Si segnala che la cooperativa, nell’esercizio chiuso al 31/12/2008 ed in quello precedente, ha 
intrattenuto rapporti economici prevalentemente con i soci come si desume dal seguente prospetto: 
 
 ESERCIZIO 2008 ESERCIZIO 2007 
       Euro                          %       Euro                          % 
Costo del lavoro soci     594.291                 56,28     623.450                 66,55 
Costo lavoro terzi non soci     461.628                 43,72     313.410                 33,45 
Totale costo del lavoro   1.055.919               100,00     936.860               100,00 

 
Criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico (art. 2545 
c.c.).  
In merito al conseguimento degli scopi sociali previsti dall’art. 3 dello Statuto Sociale e alla 
descrizione dell’attività svolta dalla cooperativa si rimanda a quanto indicato in premessa.  
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Ristorni  
Il Consiglio di Amministrazione, considerando il buon esito della gestione raggiunto soprattutto 
attraverso l’impegno di tutti i soci, ed alla luce delle risultanze economiche espresse dal presente 
bilancio, propone di destinare a titolo di ristorno ai soci lavoratori la somma di €. 30.000 che risulta 
già imputato alla corrispondente voce del conto economico (voce B9 lettera a) 
Nella determinazione dei ristorni l’Organo amministrativo si è attenuto alle norme previste dallo 
statuto sociale e dall’apposito regolamento approvato dall’assemblea dei soci. 
Come evidenziato nelle tabelle di seguito riportate, l’ammontare del ristorno risulta inferiore 
rispetto al risultato della gestione mutualistica derivante dall’attività svolta con i soci - ottenuta 
moltiplicando l’avanzo di gestione complessivo per la percentuale di attività svolta con i soci 
rispetto all’attività totale, nonché inferiore all’altro limite rappresentato dal 30% dei trattamenti 
retributivi complessivi spettanti ai soci lavoratori, in conformità peraltro alle precisazioni fornite 
dall’Agenzia delle Entrate con circolare n. 37/E del 9 luglio 2003, ed è altresì aderente alla formula 
proposta dal Ministero dello Sviluppo Economico nel verbale di revisione cooperativa. 

 
 

• Determinazione della percentuale dell’attività svolta con i soci (ante ristorno) 
 

 Importi percentuale 

Attività svolta con i soci    564.291 55% 

Attività svolta con i terzi     461.628 45% 

Totale attività 1.025.919 100% 

 
 
• Determinazione dell’avanzo mutualistico e dell’ammontare massimo attribuibile a titolo di 

ristorno 
 

Avanzo di gestione complessivo (gestione ordinaria, ossia gestione 

caratteristica, accessoria e finanziaria, ante ristorno e al netto delle imposte 

relative) (X) 

60.550 

Rigo 23 – (D + E se positivi) + ristorno  = Avanzo di gestione su cui 

calcolare i ristorni (formula Ministero Sviluppo Economico)  

67.910 

Applicazione percentuale della attività svolta con i soci (Y)     55% 

Ammontare massimo di ristorno attribuibile ai soci (X*Y)= (A)             33.303 
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• Determinazione ammontare massimo di ristorno cooperative di produzione lavoro (Art. 3 
legge 142/2001) 
 

Totale trattamenti economici complessivi erogati ai soci  564.291 

Applicazione percentuale massima di ristorno pari al 30%  (B) 
 

169.287 
 
 

Importo massimo ristornabile ai soci (importo minore tra A e B)     33.303 

Importo ristorno proposto dal Consiglio di Amministrazione                  30.000 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione propone inoltre di imputare detto ristorno pari ad €.30.000 
mediante aumento proporzionale della quota sociale detenuta da ciascun socio lavoratore. 
 
Esito del bilancio e proposte per la destinazione degli utili 
Si attesta che tutte le operazioni poste in essere direttamente o indirettamente dalla società risultano 
nelle scritture contabili. 
 
Il Consiglio di Amministrazione propone di di destinare l’utile d’esercizio 2008 di €. 38.291,69 nel 
seguente modo: 
- €. 1.148,75 ai fondi Mutualistici per lo Sviluppo e Promozione della Cooperazione; 
- €. 2.983,67 alla rivalutazione delle quote e azioni sociali ai sensi dell’art. 7 della L. 59/92 e 

dell’ art.18 lettera c dello statuto sociale; 
- €. 34.159,27 alla Riserva Legale Indivisibile. 
 
Informazioni in materia di protezione dei dati personali 
In tema di tutela e protezione dei dati personali, Vi informiamo che la società ha provveduto alla 
redazione del Documento Programmatico sulla Sicurezza (DPS) in conformità al disciplinare 
tecnico allegato al D.Lgs: n. 196/2003 entro la data prevista dalla normativa. 
 
                                                                          Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
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Rag. Lucio De Piero 
Commercialista – Revisore Contabile 
Consulente Tecnico del Tribunale di Rimini 
Via Alcide De Gasperi n.11 
47814 Bellaria Igea Marina (RN)                 
 

      Alla Assemblea dei Soci de“La Romagnola” 
      Società Cooperativa sociale Onlus 

                      via Coletti n.44 
      47900 Rimini 

 
  RELAZIONE DEL REVISORE ai sensi dell’art. 2409 ter del Codice Civile. 
 
Signori Soci, 
 

a) Ho svolto la revisione contabile del bilancio annuale de “La Romagnola Società Cooperativa 
sociale” Onlus, chiuso al 31.12.2008. La responsabilità della redazione del bilancio 
d’esercizio in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione, compete agli 
Amministratori della Cooperativa. E’ mia la responsabilità del giudizio professionale 
espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile. 

 
b) Il mio esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione contabile. In 

conformità ai predetti principi, le revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire 
ogni elemento necessario per accertare se il  bilancio sia viziato da errori significativi e se 
risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla 
base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle 
informazioni contenute nel  bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della 
correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli 
Amministratori. Ritengo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione 
del mio giudizio professionale. Per il giudizio relativo al bilancio dell’esercizio precedente, i 
cui dati sono presentati ai fini comparativi secondo quanto richiesto dalla Legge, faccio 
riferimento alla relazione emessa in data 23.04.2008. Come richiesto dall’art. 2409 ter del 
Codice Civile, è di mia competenza l’espressione del giudizio sulla coerenza della relazione 
sulla gestione con il bilancio, a tal fine: 
 
- ho letto nella nota integrativa le informazioni finanziarie sulla gestione e verificato la 

loro coerenza con il bilancio d’esercizio de “La Romagnola Società Cooperativa sociale 
Onlus” al 31.12.2008. 

- ho altresì proceduto ad una lettura d’insieme della nota integrativa in riferimento alla 
gestione e, relativamente alle altre informazioni diverse da quelle finanziarie in essa 
contenute ne ho valutato la loro coerenza con il bilancio esclusivamente sulla base di tale 
lettura e delle informazioni acquisite nel corso del lavoro di revisione. 

- A mio giudizio il bilancio d’esercizio de La Romagnola Società Cooperativa sociale 
Onlus, chiuso al 31.12.2008, è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, ed il risultato economico della società. 

 
Bellaria Igea Marina, lì 13.04.2009             Rag. Lucio De Piero 
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SEDE LEGALE  

Palazzo Ghetti 
Via XX Settembre n. 63     47900 Rimini (RN) 

Tel. 0541/315811 Fax 0541/315990 
 
 

 
FILIALI  

 
 
Rimini - San Vito    
(Via Pareto n. 1)  
 

Rimini - Santa Giustina  
(Via Emilia n. 379) 
 

Rimini – Celle  
(Via XXIII Settembre n. 125) 
 

Rimini - Mercato Ittico  
(Via Sin. del Porto n. 82/A) 
 

Santarcangelo di R.  
(Via G. Pascoli n. 19)  
 

Torre Pedrera  
(Via San Salvador n. 51) 
 

Poggio Berni  
(Via Santarcangiolese n. 2890) 
 

Rimini - Rivabella  
(Via Coletti n. 143) 
 

Borghi – Lo Stradone 
(Via Provinciale Uso n. 42) 

Rimini - Grotta Rossa  
(Via della Gazzella n. 23) 
 

Coriano - Ospedaletto  
(Piazza Gramsci n. 1) 
 

Riccione – Fontanelle  
(Via Sicilia n. 51)  
 

Riccione – Alba  
(Via Emilia n. 62) 
 

Rimini - Rivazzurra  
(Via dei Martiri n. 58) 
 

Coriano  
(Via M. L. King n. 23) 
 

Rimini – Flaminia  
(Via Flaminia Conca n. 80) 
 

Misano A.  
(Via Tavoleto n. 3/A) 
 

Rimini – Centro  
(Via IV Novembre n. 37) 

San Giovanni in M. 
(Galleria Marignano n. 7) 
 

 Riccione – Polo Adriatico 
(Via del Commercio n. 2) 
 

Villa Verucchio  
(Via Tenuta Amalia n. 1) 
 

Morciano di R.  
(Via Roma n. 59) 
  

Viserba  
(Via John Lennon n. 3) 
  

Saludecio  
(Via S. Maria del Monte n. 635/c) 
 

Rimini – Palazzo Ghetti  
(Via XX Settembre n. 63) 
 

Cattolica 
(Via Ferri n. 16 - Via del Porto) 
 

 


